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CTP di Vicenza, sentenze 15 e 55 del 2010: Tassa governativa sui telefoni cellulari assegnati a dipendenti comunali è dovuta.

La tassa di concessione governativa non è stata eliminata nel 2003 con l'entrata in vigore del Codice delle comunicazioni, ma continua ad esistere fino a quando non sarà espressamente abrogata dal legislatore. I comuni, quindi, non rientrando tra le amministrazioni statali, non possono ritenersi esclusi dal versamento della tassa», sottolinea la direzione regionale del Veneto delle Entrate, che aggiunge come le due pronunce dei giudici tributari vicentini rappresentino «un nuovo indirizzo rispetto alla precedente posizione assunta da diverse commissioni tributarie».
 Tuttavia, in precedenza un'altra sezione della stessa Ctp Vicenza aveva dato ragione ai comuni, bocciando la concessione governativa sui telefonini .
Cassazione 19125/010: ICI fabbricati rurali solo A6 o D/10

La Cassazione insiste nel solco tracciato dalle Sezioni Unite della Cassazione con la sentenza 18565/09. tuttavia, tale esenzione, fermo restando la condizione oggettiva (A6 o D7!0), compete avendo riguardo allo utilizzatore e non al possessore ed anche quando il possessore è una società cooperativa.

TAR Calabria, sentenza 451/2010: COSAP le società di telefonia che utilizzarono strutture telecom non pagano

Tale sentenza si pone in contrasto  del parere espresso dal Ministero dell’economia e delle finanze con la circolare n. 1/DF del 20 gennaio 2009. 
Il comune di Vibo Valentia aveva richiesto ad una società che fornisce il servizio di telefonia vocale – la Fastweb – il pagamento del COSAP per l’utilizzo delle relative infrastrutture poste sul territorio comunale. La Commissione Tributaria Provinciale adita, però, ha annullato gli atti impositivi in questione poiché la società telefonica ha affermato di non avvalersi di una propria rete, ma di utilizzare quella realizzata da un altro operatore – nel caso di specie la Telecom Italia -, corrispondendo a quest’ultimo un canone di affitto per l’uso della rete di telecomunicazione. 
 Il Tar richiamandosi alla complessa disciplina che regola il settore dei servizi di comunicazione elettronica  (Il D.Lgs. 1° agosto 2003, n. 259) rilevando che il legislatore nazionale ha previsto la separazione della proprietà della rete dall’erogazione del servizio, di modo che vi sia l’obbligo del proprietario della rete di consentire ad altri operatori l’uso della propria infrastruttura, dietro il pagamento di un corrispettivo.  

Cassazione n. 18440/2010: ammissibile ricorso contestuale della r.c. e dell’accertamento ICI se l’attribuzione è del 2009 e la notifica dello accertamento è stata nel 2002.

La L. 21 novembre 2000, n. 342, art. 74, comma 3, va interpretato nel senso che qualora la rendita catastale sia stata attribuita entro il 31 dicembre 1999 e l’atto impositivo che la recepisce venga notificato successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 342 cit. (10 dicembre 2000), soltanto con tale notificazione il contribuente acquisisce piena conoscenza di detta attribuzione (laddove, fino al 31 dicembre 1999, era sufficiente l’affissione all’albo pretorio), con la conseguenza che dalla data della notificazione medesima il contribuente è legittimato a proporre impugnazione non solo avverso la determinazione del tributo, ma anche nei confronti della determinazione della rendita (ord.  5373/09).

Impianti eolici, pannelli foltovoltaici, collocazione nel gruppo E

1.Circolare n. 14/2007: ICI ed impianti eolici da assoggettare ad ICI.

La circolare basa la soluzione prospettata al concetto di “stretta complementarietà” con l’unità immobiliare terreno (Cassazione 13319/06).

2.Risoluzione n. 3/08: ICI pannello fotovoltaico assoggettabile ad ICI

La risoluzione basa la soluzione prospettata al concetto di “stretta complementarietà” con l’unità immobiliare terreno (Cassazione 16824/06).

3.Circolare 4 del 2007: collocazione nel gruppo catastale E 

Affinché una unità immobiliare sia collocabile nel gruppo E, la natura di pubblica utilità dell’impianto deve essere prevalente rispetto alla vocazione commerciale.

Cassazione, sentenza n. 19417/2010: La notifica al portiere vale solo se mancano i familiari
 Il verbale per un’infrazione stradale può essere consegnato al portiere solo se si specifica di aver cercato invano il destinatario, i suoi familiari conviventi e le eventuali persone a servizio nell’appartamento.
Cassazione, Sez. Unite, sentenza n. 19509/2010: notifica a società estinta per incorporazione.

In caso di impugnazione di una sentenza, è legittima la sua notifica al procuratore della società estinta per incorporazione.
Ctr Piemonte, sentenza 49/5/10: imposta pubblicità su rimorchio fermo: imposta ordinaria.
Per la pubblicità esposta su un rimorchio senza motrice e stabilmente impiantato a terra si applica l'imposta ordinaria e non quella itinerante.
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